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farono in Francia, pervenuto a Genova ne tro-
vo appena venti mila. Gli fiefl Imperiali ver-
{o lz Picardia non operarono cofa - di’ momento
tolto Pafsedio di Peronna, il quale furono co-
firetei di levare per la valorofa difefa del prefi»
dio. In quefto frartempo'i Francefi d’altra par-
te gli feguitarono in Italia , e durante linverno
vi furono tra loro perpetue fcaramuccies Giacos
mo V. Re di Scozia fi moftrd in quefta guerra
molto amico de’Francefi, perciocché invio los
ro fpontaneamente fedici-mila uomini nella Pro-
venza, per il quale ajuto’ reftarono faperiori
agl’Imperiali, e gli coftrinfero | a ritornarfene
in Italia . 11 Re di Francia  percio volendo dir
moftrare la graticuding dell’ animo fuo verfo
il Re di Scozia, gli di¢ per moglie Maddale-
na fua figliuola, e quefto parentado poi pro-
dufse gran’ difcordie tra gl’loglei;, e i Fran-
cefi, efsendo ftati gli Scoazzefli perpetui , e
dichiarati nimici dell’ Inghiltesra.. -

Fornato il Re di Francia a Parigi , fe:
ce citare I Imperatore , come fuo wvaflallo ,
avanti al tribunale de’ Pari, per rendere
omaggio dell’ Artois 5 e delle Fiandre , pre-
tendendo che tutte le ceflioni fatte , circa
la fuprema fovranitd nel tratcato di Cambrai,
foffero nulle ; dacché quel Principe aveva afs
falica la Frangia dalla parte della Provenza .
E non comparendo poi I’ Imperatore:, lo dis
chiard ribelle contra il fuo Soviano e Signore
il Re di Francia, e lo {poglio con formale gius
dizio delle Provincie di Fiandra , Artois; €
Cha-




